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Lot ta delle masse

in GRECIA

Popoli d’Europa 
rialzate la testa!

Bruxelles – Da una parte gli assassini della speculazione capitalista e l’ipo-
crisia dei capi di Stato e di governo dell’Ue; dall’altra, le masse lavoratrici e popolari 
in lotta. Sembra una storia del secolo scorso, ed invece, purtroppo, è la realtà che ci 
offre quanto sta succedendo in Grecia.  

Le società di rating (tutte statunitensi), quelle società cioè che decidono quanto 
vale un Paese o una impresa e che stanno attaccando la Grecia e altri Paesi europei, 
tra cui l’Italia, ci ricordano che l’imperialismo statunitense non solo è agguerrito 
ma ha i mezzi per fare quel che gli pare: in questo caso attaccare l’euro che rischia 
di annullare la potenza mondiale del dollaro. Mentre va in stampa questo speciale 
di Aurora sulla Grecia, stanno giungendo a Bruxelles, i capi di Stato e di governo 
dell’Ue per decidere che fare. Si tratta di un gruppo di sciacalli ipocriti che esprimono 
tutto il cinismo dei padroni verso i più deboli, in questo caso Germania e Francia 
contro la Grecia. Quella vigliacca della Merkel pretende nuove norme contro chi 
viola le già rigide norme europee in materia di bilancio nazionale e suo deficit. Ma 
si son dimenticati che sono state proprio la Germania e la Francia le prime ad non 
aver rispettato le regole del Patto di stabilità europeo ed imporre che nessuna delle 
previste sanzioni contro di loro fosse applicata? E sciacalli, poiché prestare denaro alla 
Grecia al 5% quando lo si riceve al 3% è strozzinaggio. E poi la chiamano solidarietà 
europea… Per non parlare dell’immobilismo dell’inane Barroso che, pure a capo della 
Commissione europea (l’esecutivo dell’Ue) non riesce nemmeno a balbettare qualcosa 
conto la crisi. Ma questi, ed altri aspetti “economici”, vengono illustrati negli articoli 
di Giacché  e di Domenico Moro. 

Poi c’è la forza della masse popolari in lotta. Di fronte alla forte contraddizione 
di classe concernente la drastica diminuzione delle condizioni di vita (diminuzione 
del 20% dei salari e delle pensioni, solo per fare un esempio) il KKE, il Partito 
Comunista Greco, organizza e dirige le lotte. L’enorme striscione che invita i popoli 
europei a rialzare la testa e a lottare per i propri diritti e che a pagare siano i padroni 
e non le masse popolari, è un invito a tutti i partiti comunisti, innanzi tutto, alla lotta 
a livello continentale. Un invito che parte dalla Grecia e che si trova 
nel documento che già da un paio di mesi il previdente KKE aveva 
sottoposto alla firma dei partiti fratelli (vedi pagina 7). Perché non c’è 
ancora una tassa sulle transazioni finanziarie ma si vogliono abbassare i 
salari? Perché le multinazionali e le banche comandano. Per questo sono 
obiettivo di scalmanati. Ma scopriamo che oltre la stupidità di incendiare 
una banca in quel modo c’è stata l’incuria padronale che ha di fatto 
corresponsabilità nella morte dei tre impiegati della Merkin Bank, come 
si legge dall’articolo di Surina (pagina 2) e dalla lettera, in originale e 
tradotta (pagine 4 e 5) di un dipendente della Merkin il quale accusa 
la banca di non aver ottemperato alle misure di sicurezza.

Il solo modo di essere solidali con la lotta del popolo greco è lottare 
anche noi contro le misure antipopolari che tutti i governi (socialde-
mocratici e di destra) stanno prendendo. Prima regalano migliaia di 
miliardi (soldi nostri) alle banche in crisi, poi ci levano ancora soldi per 
risolvere  i loro sporchi affari.

Editoriale

 di Roberto Galtieri

AURORAAURORA
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di Ivan Surina

mogeni sul corteo principale. Da questi 
incappucciati (che ormai si conoscono) 
sono state gettate le bombe incendiarie 
che hanno bruciato la banca (Marfin) 
e ucciso i tre impiegati, oltre all’ufficio 
del ministero dell’economia al centro 
di Atene, che aveva all’interno tutti gli 
impiegati che si sono salvati uscendo 
dai balconi. Da alcuni giornalisti italiani 
sembrerebbe che il corteo abbia provato 
a occupare il parlamento (oltre l’acro-
poli e la televisione di stato durante un 
telegiornale, queste veramente): niente 
di più falso, anche perché se vedete le 
riprese i manifestanti erano migliaia e 
i poliziotti poche centinaia, in poche 
parole se avessero voluto sarebbero 
ancora dentro.

In questo bailamme il primo mini-
stro Papandreu, che è corresponsabile 
assieme al partito socialista di cui è 
segretario, di questa situazione e degli 

 Questo articolo si può commentare 
    sul blog di AURORAAURORA all’indirizzo:

http://aurorainrete.org/wp/2002

Il diario 
della crisi
Atene – Oggi durante la manife-
stazione al centro di Atene tre persone, 
due donne e un uomo, sono bruciate 
vive dopo che i soliti incapucciati hanno 
buttato una molotov all’interno di una 
banca. Ma cominciamo con ordine.

Oggi siamo al secondo giorno di 
sciopero generale, ci si aspettava una ma-
nifestazione enorme, ma così oceanica 
no, non se la aspettava nessuno. Il centro 
di Atene era pieno, i due partiti KKE e 
Siriza questa volta marciavano uniti, o 
per meglio dire la gente marciava unita 
a prescindere. Il servizio d’ordine era 
presente e la catena umana alla periferia 
del corteo non permettava a nessuno di 
infiltrarsi, ma questo lo possono vedere 
tutti dalle immagini, quello che non si 
vede è che una volta passato il corteo, 
uscivano i soliti incappucciati con le 
molotov, nonostante la presenza della 
polizia che nel frattempo buttava lacri-

infiniti scandali di questi ultimi anni, 
ha parlato al parlamento. Più che altro 
ha farfugliato che così non si fa, che la 
situazione è grave, che bisogna pagare i 
debiti, che chi organizza queste mani-
festazioni è contro l’interesse nazionale 
ecc., ecc.

D’accordo con lui ovviamente il 
segretario di nuova democrazia, cor-
responsabile di questa situazione, e 
il partito di destra “popolo”. Contro 
ovviamente KKE e SIRIZA, che non 
ci stanno e tanto meno non credono a 
queste misure. Tanto per esempio oggi 
è arrivato l’avviso di rischio declassa-
mento al Portogallo, oltre allo stato di 
sofferenza della Spagna. La Merkel oggi 
ha dichiarato che bisogna aiutare la 
Grecia, anche perché sennò chi lo paga 
il debito alla Deutsche bank? Specie ora 
che pare i greci sto favore proprio non 
lo vogliono fare, anche perché non si 

regala nulla dato che 
la Germania il prestito 
lo prende al 3.6% e la 
Grecia lo paga al 5% … 
per essere un aiuto.

Cari compagni mai 
come in questo mo-
mento è necessario dare 
ogni tipo di solidarietà 
possibile al popolo greco 
che da solo sta combat-
tendo per conservare 
il bene più prezioso la 
democrazia e per non 
ritrovarsi una banca 
come primo ministro. 
Anche perché la merda 
che mangeranno loro la 
mangeremo tutti e con 
lo stesso mestolo. 
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impressionante leggere in quasi tutti gli articoli che parlano 
della crisi greca la frase: “i mercati sono turbati”. I mercati 
sono turbati?! E chi è che ha provocato la crisi a livello mon-
diale? Non sono state le speculazioni finanziarie? Solo che gli 
speculatori e le banche – il mercato, come si suol dire – hanno 
goduto di salvataggi enormi, fiumi di dollari e di euro. Si sono 
salvati (coi soldi nostri) e hanno ripreso a lucrare. Le società di 
rating e le banche internazionali hanno messo nel mirino della 
speculazione le situazioni più deboli, nel caso di oggi la Grecia. 
Scommettono sull’insolvenza dei deboli, sulla crisi dell’euro e 
dell’Unione Europea.

La prima tranche che l’Italia verserà alla Grecia è di 9 miliardi 
di euro circa che nei tre anni arriveranno a 15 miliardi. Bene. Ma 
è davvero un atto di pura solidarietà? L’Italia ha le casse vuote. E 
allora da dove prende i soldi? Emette obbligazioni di stato che ven-
gono sottoscritte dai cittadini a cui viene dato un tasso di interesse 
bassissimo, credo neanche lo 0,50%. Quel denaro dei cittadini 
viene dall’Italia prestato alla Grecia che, a sua volta, darà all’Italia 
il 5% di interessi. E lo stesso vale per gli altri paesi che “accorrono 
in soccorso” della Grecia. Mi si dirà: ma quei paesi corrono un 
rischio e si devono tutelare. Sarà. Ma bisognerebbe guardare più 
la luna e meno il dito. Anche la crisi dell’Italia è profonda, e dopo 
Portogallo e Spagna, se le cose non cambiano, toccherà a noi la 
stessa sorte della Grecia. Siamo un paese senza più sviluppo. Tutti 
i settori industriali, compresi quelli più innovativi, sono in crisi. 
L’unica risposta che viene data è la cassintegrazione. Giusto, ci 
mancherebbe che i lavoratori non fossero tutelati. Ma intanto il 
paese affoga. Servirebbe oggi – com’è accaduto nel dopoguerra 
– un istituto che programmi una seria e moderna ricostruzione 
industriale dell’Italia per rimettere in moto lo sviluppo. E invece 
il tempo della politica continua a consumarsi tra leggi e leggine 
ad personam, finte riforme della giustizia, insomma tutte misure 
per tutelare Berlusconi e il sistema di potere politico affaristico. 
È allarmante. Non possiamo aspettare altro tempo. Uniamoci 
alle proteste dei lavoratori greci”. 

 Questo articolo si può commentare 
    sul blog di AURORAAURORA all’indirizzo:

http://aurorainrete.org/wp/2003

Diliberto e Ferrero
a fianco dei lavoratori 
greci in lotta

Diliberto: In Grecia si comincia a morire. 
Dopo la Grecia a chi tocca? 	

“Assisto con orrore e preoccupazione alle notizie che arrivano 
di ora in ora dalla Grecia. La repressione contro la protesta po-
polare sta facendo esplodere una violenza diffusa con possibili, 
drammatici, risvolti. La gente comincia a morire. Non permettete 
a nessuno di attribuire questi eventi tragici al caso o all’“estre-
mismo” politico. Alla base c’è una scellerata politica economica 
internazionale al soldo di speculatori che fanno affari sulla pelle 
dei lavoratori. Come definire altrimenti le ondate speculative 
di chi da settimane scommette sulla crisi e sui ribassi in borsa? 
Come definire quegli stati europei che piangono e si lamentano 
perché costretti a fare credito alla Grecia e che su questi crediti 
mettono interessi che sono più del doppio di quelli emessi nei 
loro paesi?

I rischi di questa fase sono enormi e le ripercussioni possono 
fra breve riversarsi anche in Italia. Anche qui ci sono forze poli-
tiche ed economiche che farebbero pagare tutti i costi della crisi 
ai lavoratori dopo aver svuotato le casse dello Stato per difendere 
quegli istituti di credito che fino all’ultimo si sono arricchiti 
sui piccoli risparmiatori. Ora si chiede, sempre ai lavoratori, 
di correre in soccorso di uno stato sull’orlo della bancarotta. Il 
tutto con l’inerzia di un parlamento senza opposizione perché 
senza comunisti.

Ma il tempo delle parole è scaduto. Occorre rimettere in 
campo un movimento di protesta e proposta. Per questo lancio 
a nome mio e di tutto il partito un appello alle forze di sinistra 
e democratiche.

Scendiamo in piazza in solidarietà con i lavoratori greci, oggi 
brutalmente colpiti nei loro diritti, perché se le cose non cambiano 
quel momento arriverà anche per gli altri lavoratori europei.

C’è un’inadeguatezza grande dell’Unione Europea. Se l’in-
tervento a favore della Grecia fosse avvenuto solo pochi mesi 
fa, sarebbe stato più contenuto e soprattutto più risolutivo. È 

Comunicato Stampa di Paolo Ferrero, portavoce nazionale 
della Federazione della Sinistra: 

«Rivendico a nome della Federazione della Sinistra gli striscioni di solidarietà alla lotta del popolo greco at-
taccati sul Colosseo e davanti al Parlamento a Roma, sulla torre di Pisa, sul Ponte Vecchio a Firenze e a Rialto a 
Venezia.»

«Qualche giorno fa – prosegue – ho espresso la piena e incondizionata solidarietà mia e della Federazione 
della Sinistra alle lotte dei lavoratori e dei giovani greci contro le politiche finalizzate a salvaguardare le banche 
facendone pagare i costi unicamente ai lavoratori. Per questo bisogna sconfiggere quelle misure che si vogliono 
fare in Grecia ed esportare nel nostro paese. Per questo chiediamo lo sciopero generale anche in Italia, a seguito 
dell’annuncio del governo di Atene di tagliare drasticamente salari e pensioni per risanare il deficit pubblico.»
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Traduzione a cura di Tania

DA UN DIPENDENTE
DELLA MARFIN BANK

Sento l’obbligo, riguardo i miei colleghi che sono morti ingiustamente oggi, di parlare chiaro e di dire 
delle verità oggettive. Sto inviando questo messaggio a tutti i media. Qualcuno che mostri ancora un po’ di 
coscienza potrebbe pubblicarlo. I restanti possono continuare a tenere gioco al governo.

I pompieri non hanno mai rilasciato alcuna licenza operativa per l’edifi cio in questione. L’accordo per 
operare era sottobanco, come praticamente succede per ogni azienda e compagnia in Grecia.

L’edifi cio in questione non ha nessun meccanismo di sicurezza anti-incendio, né pianifi cati né installati, 
non ha spruzzatori a soffi tto, uscite d’emergenza o idranti. Ci sono solo degli estintori che, naturalmente, 
non possono essere d’aiuto quando hai a che fare con incendi estesi in un edifi cio che è stato costruito con 
standard di sicurezza ormai obsoleti.

Nessuna fi liale della banca Marfi n ha membri dello staff addestrati per casi di incendio, e nemmeno 
all’uso dei pochi estintori presenti. La dirigenza usa addirittura come un pretesto l’alto costo di un simile 
addestramento e non prende le misure basilari per proteggere il suo staff.

Non c’è mai stata una singola esercitazione di evacuazione in nessun edifi cio da parte dei lavoratori, né 
c’è stata alcuna sessione di addestramento da parte dei pompieri per dare istruzioni su come comportarsi in 
situazioni come queste. Le uniche sessioni di addestramento che hanno avuto luogo alla Marfi n Bank riguar-
dano scenari di azioni terroristiche e specifi catamente la pianifi cazione della fuga dei dirigenti della banca 
dai loro uffi ci in situazioni del genere.

L’edifi cio in questione non ha speciali stanze per ripararsi nei casi di incendio, nonostante la sua struttura 
sia veramente vulnerabile in simili circostanze e nonostante fosse riempita di materiali dal pavimento al sof-
fi tto. Materiali che sono molto infi ammabili, come carta, plastica, cavi, mobili. L’edifi cio è oggettivamente 
non idoneo ad ospitare una banca proprio a causa della sua costruzione.

Nessun membro della sicurezza ha alcuna conoscenza di primo soccorso o di spegnimento di incendi, no-
nostante siano praticamente sempre incaricati della sicurezza dell’edifi cio. Gli impiegati della banca devono 
trasformarsi in pompieri o security in base ai capricci del signor Vgenopoulos [padrone della banca].

La dirigenza della banca ha diffi dato gli impiegati dall’andarsene oggi, nonostante lo abbiano persisten-
temente chiesto autonomamente fi n da questa mattina presto – mentre hanno anche costretto i dipendenti 
a bloccare le porte e hanno più volte confermato al telefono che l’edifi cio sarebbe rimasto chiuso tutto il 
giorno. Hanno anche bloccato l’accesso a internet per evitare che gli impiegati comunicassero con il mondo 
esterno.

Da diversi giorni c’è stato un completo terrorizzare gli impiegati riguardo alle mobilitazioni di questi giorni 
con la “proposta” a voce: o lavori o sei licenziato!

I due poliziotti in borghese che sono in servizio nella fi liale in questione per prevenire eventuali rapine non 
si sono fatti vedere oggi, nonostante la dirigenza della banca abbia verbalmente promesso agli impiegati che 
sarebbero stati presenti.

E per concludere, signori, fate dell’autocritica e smettetela di delirare fi ngendo di essere scioccati. Voi sie-
te responsabili di quello che è successo oggi e in ogni stato legittimo (come quelli che vi piace citare di tanto 
in tanto come esempio da seguire nei vostri show televisivi) sareste stati già arrestati per le questioni di cui 
sopra. I miei colleghi oggi hanno perso le loro vite per cattiveria: la cattiveria della Marfi n Bank a del signor 
Vgenopoulos che ha affermato esplicitamente che chiunque non sarebbe venuto al lavoro oggi (giorno di 
sciopero generale) avrebbe fatto meglio a non presentarsi al lavoro domani.

 Questo articolo si può commentare 
    sul blog di AURORAAURORA all’indirizzo:
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